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ILVA; TALÒ (UILM TARANTO): “AIA IN DIRITTURA D’ARRI VO, SE REGGE QUESTO 
ASSETTO GLI IMPIANTI DELLA FABBRICA NON SI FERMERAN NO” 
 
Le dichiarazioni di Antonio Talò, segretario provin ciale della Uilm di Taranto al 
termine dell’assemblea dei delegati sindacati sul s ito Ilva a cui ha partecipato il 
segretario generale Rocco Palombella 
 
“L’Autorizzazione integrata ambientale è ormai in dirittura d’arrivo ed il governo ha 
mantenuto fede al suo compito; l’azienda metta subito a disposizione gli investimenti 
promessi e presto ne faccia seguire degli altri noi; sappiamo che se regge questo assetto 
gli impianti della fabbrica non si fermeranno”. Lo ha detto Antonio Talò, segretario 
provinciale della Uilm di Taranto all’assemblea dei delegati  metalmeccanici Uil dell’Ilva  
che si è svolta questa mattina nel capoluogo ionico. “All’incontro, a cui hanno assistito più 
di un centinaio di delegati sindacali –riferisce Talò- ha preso la parola anche il leader della 
Uilm nazionale Rocco Palombella che ha assicurato i lavoratori ad avere fiducia per il 
futuro, dato che non è in atto uno scontro con la magistratura, ma un’azione dedita ad 
assicurare il giusto equilibrio tra risanamento ambientare e capacità produttiva”. Il 
sindacalista si è soffermato sulle ulteriori esigenze utili al sito siderurgico e alla città 
pugliese “Occorrono –ha detto Talò- altre risorse dall’esecutivo, oltre a quelle messe a 
disposizione dal decreto approvato l’altro ieri per la bonifica del territorio tarantino; servono 
altri stanziamenti da parte della proprietà aziendale per rendere sempre più ecocompatibili 
gli impianti; urge una campagna di sensibilizzazione che assicuri certezza dopo le tante 
polemiche che stavano portando allo sfacelo sociale. L’assemblea dei delegati ha 
condiviso questa linea utile a rialzare le sorti della città di Taranto e della sua  fabbrica 
siderurgica”. 
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